
Gruppo: Alpago 

Cima: Col Matt - Parete Sud 

Via: “Parigi 2015” 

Difficoltà: 6c/A0 (5a obbligatorio) 

Sviluppo: 240 Mt. 

Tempo di salita: 3-4 ore 

Andrea Spavento, Marco Frison, Claudio Rigo, Carlo Frizzotti 

 

Salita ottimamente protetta a spits con catene di calata. Molti tratti e passaggi sono 

azzerabili, ma tali tratti posso essere liberati. Portare 16 rinvii e due mezze corde da 

60m.  

Roccia eccellente. 

La via percorre una grande parete soleggiata in mezzo ad una natura incontaminata 

e selvaggia che caratterizza il Monte Dolada, il Col Matt e, in generale,  tutto il 

gruppo dell’Alpago. 

 “Parigi 2015” vuol ricordare le vittime degli attentati in Francia, ed in particolare 

Valeria Solesin. 

 

Avvicinamento: si parcheggia il mezzo nell’ampio parcheggio adiacente il rifugio 

Dolada, si percorre in  discesa un tratto di strada asfaltata (5 min.), fino ad un palo 

segnalatore con molte indicazioni: qui la targa con inciso il nome della via. 

Imboccare il sentiero, dapprima ripido, con gradini in legno, fino ad un bivio a 

sinistra (ometto e targa 5 min). Continuare fino alla spianata erbosa ed attraversarla 

orizzontalmente, puntando  ad un colletto alberato (alcuni bolli rossi); da qui 

scendere per tracce (ometti e bolli rossi) fino alla base della parete, presso un 

colatoio. Continuare a sinistra e alzarsi per ripidi pendii erbosi con qualche arbusto, 

fino alla base del colatoio dove attacca la via, (targa e golfaro. 50 min). 

 

NB: data l’esposizione a Sud, sono da evitare i mesi più caldi e , in primavera, porre 

attenzione all’eventuale presenza di neve sulla sovrastante cresta per forte pericolo 

di slavine. 




